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AGGIORNAMENTO COVID-19 

 

Testo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020, 

n. 77, recante: «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19». 

 

Si riportano di seguito alcuni punti del testo di legge sopra indicato, relativamente ad alcune proroghe, 

sospensioni, agevolazioni, … 

Si segnala che per gli argomenti indicati nel presente documento sono disponibili, su richiesta, specifici 

approfondimenti e chiarimenti. 
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TITOLO I SALUTE E SICUREZZA 
 

Art. 1 – ter Linee guida per la gestione dell’emergenza epidemiologica presso le strutture per anziani, 
persone con disabilità e altri soggetti in condizione di fragilità 

1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

il Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile 

n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.32 dell’8 febbraio 2020, adotta linee 
guida per la prevenzione, il monitoraggio e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19 presso le residenze sanitarie assistite e le altre strutture pubbliche e private, accreditate, 

convenzionate e non convenzionate, comunque denominate dalle normative regionali, che durante 

l’emergenza erogano prestazioni di carattere sanitario, socio-sanitario, riabilitativo, socio-educativo, 

socio-occupazionale o socioassistenziale per anziani, persone con disabilità, minori, persone affette 

da tossicodipendenza o altri soggetti in condizione di fragilità. (…) 
 

Art. 17 – bis Proroga della sospensione dell’esecuzione degli sfratti di immobili ad uso abitativo e 

non abitativo 

1. Al comma 6 dell’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «1° settembre 2020» sono sostituite dalle 

seguenti: «31 dicembre 2020». 
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TITOLO II SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA 
Capo I MISURE DI SOSTEGNO 

 

Art. 24. Disposizioni in materia di versamento dell’IRAP 

1. Non è dovuto il versamento del saldo dell’imposta regionale sulle attività produttive relativa al 
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando il versamento dell’acconto dovuto 
per il medesimo periodo di imposta. Non è altresì dovuto il versamento della prima rata dell’acconto 
dell’imposta regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta successivo a quello in 

corso al 31 dicembre 2019 (…) Si segnala la necessità di verificare il campo di applicazione 

specifico. 

 

Art. 25. Contributo a fondo perduto 

1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica «Covid-19», è riconosciuto 

un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo 
e di reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di seguito testo unico delle 

imposte sui redditi. (…) Si segnala la necessità di verificare il campo di applicazione, le procedure 

ed il calcolo degli importi. 

 

Art. 25 – bis Contributi per i settori ricreativo e dell’intrattenimento 

1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, alle 

imprese operanti nei settori ricreativo e dell’intrattenimento, nonché dell’organizzazione di feste e 
cerimonie, sono erogati contributi a fondo perduto nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di euro 

per l’anno 2020. 
2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo anche 

al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1, privilegiando le imprese che 

presentano una riduzione del proprio fatturato su base mensile pari almeno al 50 per cento rispetto a 

quello del 2019. (…) 
 

Art. 26. Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni 

1. Le misure previste dal presente articolo si applicano, in conformità a tutti i criteri e le condizioni 

ivi previsti, agli aumenti di capitale delle società per azioni, società in accomandita per azioni, 

società a responsabilità limitata, anche semplificata, società cooperative, – società europee di cui al 

regolamento (CE) n. 2157/2001 e società cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 

1435/2003, aventi sede legale in Italia, escluse quelle di cui all’articolo 162 -bis del testo unico 

delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917 e quelle che esercitano attività assicurative, qualora la società regolarmente costituita e 

iscritta nel registro delle imprese, soddisfi le seguenti condizioni:  

verificare le condizioni di applicazione 

(…) 
 

Art. 26 – ter Misure di sostegno finanziario alle piccole e medie imprese 

1. Le misure di sostegno finanziario di cui all’articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano anche ai finanziamenti 

contratti ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 7 -bis , del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, dell’articolo 1, comma 367, 
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della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, 

n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e dell’articolo 11, commi da 
3 a 13, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 

2017, n. 45. Gli oneri per interessi ed eventuali oneri accessori derivanti dall’attuazione del presente 

comma restano a carico dell’impresa richiedente. 
 

Art. 28. Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d’azienda 

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte 

o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta 

precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, spetta un credito 

d’imposta nella misura del 60 per cento dell’ammontare mensile del canone di locazione, di leasing 

o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, 
commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale  

dell’attività di lavoro autonomo. (…) 
 

Art. 28 – bis Disposizioni in materia di concessioni per il servizio di ristoro tramite distributori 

automatici 

1. In caso di contratti di appalto e di concessione che prevedono la corresponsione di un canone a 

favore dell’appaltante o del concedente e che hanno come oggetto il servizio di somministrazione di 
alimenti e bevande mediante distributori automatici presso gli istituti scolastici di ogni ordine e 

grado, le università e gli uffici e le amministrazioni pubblici, qualora i relativi dati trasmessi 

all’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 

127, e dei relativi decreti, disposizioni e provvedimenti attuativi, mostrino un calo del fatturato 

conseguito dal concessionario per i singoli mesi interessati dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 superiore al 33 per cento, le amministrazioni concedenti attivano la procedura di 

revisione del piano economico finanziario prevista dall’articolo 165, comma 6, del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di rideterminare, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e per il solo periodo interessato dalla citata 

emergenza, le condizioni di equilibrio economico delle singole concessioni. 

 

Art. 30. Riduzione degli oneri delle bollette elettriche 

1. Per i mesi di maggio, giugno e luglio 2020, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
dispone, con propri provvedimenti, la riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche 

connesse in bassa tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci della bolletta 

identificate come «trasporto e gestione del contatore» e «oneri generali di sistema», nel limite 

massimo delle risorse di cui al comma 3, che costituiscono tetto di spesa. 

 

Art. 38. Rafforzamento del sistema delle start-up innovative 

1. Per il rafforzamento, sull’intero territorio nazionale, degli interventi in favore delle start-up 

innovative, alla misura di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 settembre 2014, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 264 del 13 novembre 2014, sono 

destinate risorse aggiuntive pari a euro 100 milioni per l’anno 2020, destinate al rifinanziamento 
delle agevolazioni concesse nella forma del finanziamento agevolato. (…)  
 

Art. 38 – bis Misure di sostegno all’industria del tessile, della moda e degli accessori 

1. Al fine di sostenere l’industria del tessile, della moda e degli accessori a livello nazionale, con 
particolare riguardo alle start-up che investono nel design e nella creazione, nonché allo scopo di 
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promuovere i giovani talenti del settore del tessile, della moda e degli accessori che valorizzano 

prodotti made in Italy di alto contenuto artistico e creativo, è prevista l’erogazione di contributi a 

fondo perduto riconosciuti nella misura massima del 50 per cento delle spese ammissibili, nel limite 

di 5 milioni di euro per l’anno 2020. A tale fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 
2020. (…) 
 

Art. 41. Misure urgenti a sostegno del meccanismo dei Certificati Bianchi 

1. Ai fini della verifica del conseguimento degli obblighi previsti dall’articolo 4, comma 4, lettera c) 
, e comma 5, lettera c) , del decreto del Ministro dello sviluppo economico 11 gennaio 2017, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 3 aprile 2017, n. 78, il termine del 

15 aprile 2020 previsto dall’articolo 103, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato dall’articolo 37, 
comma 1,del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, è ulteriormente prorogato al 30 novembre 2020. 

(…) 
 

Art. 43 – bis Contratto di rete con causale di solidarietà 

1. All’articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 

9 aprile 2009, n. 33, dopo il comma 4 -quinquies sono aggiunti i seguenti: « 4 -sexies . Per l’anno 
2020, il contratto di rete può essere stipulato per favorire il mantenimento dei livelli di occupazione 

delle imprese di filiere colpite da crisi economiche in seguito a situazioni di crisi o stati di  

 

Art. 50. Proroga del termine di consegna dei beni strumentali nuovi ai fini della maggiorazione 

dell’ammortamento 

1. In considerazione della situazione emergenziale COVID-19, il termine del 30 giugno 2020 

previsto dall’articolo 1 del decreto-legge del 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è prorogato al 31 dicembre 2020. 
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TITOLO III MISURE IN FAVORE DEI LAVORATORI 
Capo I MODIFICHE AL DECRETO-LEGGE 17 MARZO 2020 N. 18, CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 24 APRILE 2020, N. 27 

 

Art. 66 – bis Disposizioni in materia di semplificazione dei procedimenti per l’importazione e la 
validazione di mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale 

1. Al fine di assicurare alle imprese il necessario fabbisogno di mascherine chirurgiche e di dispositivi 

di protezione individuale e di sostenere la ripresa in sicurezza delle attività produttive, per 

l’importazione e l’immissione in commercio dei predetti dispositivi sono definiti criteri semplificati 

di validazione, in deroga alle norme vigenti, che assicurino l’efficacia protettiva idonea all’utilizzo 
specifico fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(…) 
4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

le regioni definiscono le modalità di presentazione delle domande di validazione delle mascherine 

chirurgiche e dei dispositivi di protezione individuale ai sensi del presente articolo e individuano le 

strutture competenti per la medesima validazione, in applicazione dei criteri di cui ai commi 1, 2 e 3, 

avvalendosi degli organismi notificati e dei laboratori di prova accreditati dall’ACCREDIA, nonché 
delle università e dei centri di ricerca e laboratori specializzati per l’effettuazione delle prove sui 
prodotti, e provvedono ai relativi controlli. Il monitoraggio sull’applicazione dei criteri semplificati 
di validazione è assicurato dai comitati di cui ai commi 2 e 3, che supportano l’attività delle regioni. 

(…) 
 

Art. 83. Sorveglianza sanitaria 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per 
garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio 

di contagio da virus SARS-CoV-2, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio 

sanitario sul territorio nazionale, i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza 

sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o 
della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da 

esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità 

che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. (…) 
 

Art. 84. Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 

1. Ai soggetti già beneficiari per il mese di marzo dell’indennità di cui all’articolo 27 del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la 

medesima indennità pari a 600 euro è erogata anche per il mese di aprile 2020. (…) Si segnala la 

necessità di verificare il campo di applicazione specifico. 

 

Art. 90. Lavoro agile 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID–19, i genitori lavoratori 

dipendenti del settore privato che hanno almeno un figlio minore di anni 14, a condizione che nel 

nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di 

sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore, hanno diritto 

a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo 

restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81, e a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. 
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Art. 93. Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine e di proroga di contratti 

di apprendistato 

1. In deroga all’articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, per far fronte al riavvio delle 

attività in conseguenza all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è possibile rinnovare o 

prorogare fino al 30 agosto 2020 i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato in essere alla 

data del 23 febbraio 2020, anche in assenza delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. (…) 
 

Art. 95. Misure di sostegno alle imprese per la riduzione del rischio di contagio nei luoghi di lavoro 

1. Al fine di favorire l’attuazione delle disposizioni di cui al Protocollo di regolamentazione delle 

misure per il contenimento ed il contrasto della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di 

lavoro, condiviso dal Governo e dalle Parti sociali in data 14 marzo 2020, come integrato il 24 aprile 

2020, l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) promuove 

interventi straordinari destinati alle imprese, anche individuali, iscritte al Registro delle imprese o 

all’Albo delle imprese artigiane , alle imprese agricole iscritte nella sezione speciale del Registro 

delle imprese, alle imprese agrituristiche ed alle imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio 

2017 n. 112, iscritte al Registro delle imprese, che hanno introdotto nei luoghi di lavoro, 

successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, interventi per la riduzione del rischio di contagio 

attraverso l’acquisto di: 
a) apparecchiature e attrezzature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori, compresi i 

relativi costi di installazione; 

b) dispositivi elettronici e sensoristica per il distanziamento dei lavoratori; 

c) apparecchiature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori rispetto agli utenti esterni e 
rispetto agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi; 

d) dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e strumentazione per il controllo degli 

accessi nei luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un possibile stato di contagio; 

e) dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale. 

(…) 
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TITOLO VI MISURE FISCALI 
 

Art. 119. Incentivi per l’efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di 
veicoli elettrici 

1. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese 

documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 fino al 31 dicembre 

2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi: 

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che 

interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie 

disperdente lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare situata all’interno di edifici plurifamiliari che 
sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno. (…) 
b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 

invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 

acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista 

dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di 

calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti 
fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti 

di microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non 

interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 

28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, 

l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2,lettera 
tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. (…) 
c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all’interno di edifici 
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi 

dall’esterno per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per 

il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con 

efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 

della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o 

geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi 
di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, 

esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di 

infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza 
dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni 

emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regolamento di cui 

al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, 

nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione 

n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia 
agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, 
definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt) , del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. 
(…) 
 

Art. 120. Credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro 

1. Al fine di sostenere ed incentivare l’adozione di misure legate alla necessità di adeguare i processi 

produttivi e gli ambienti di lavoro, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione in luoghi 
aperti al pubblico indicati nell’allegato 2, alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, 

compresi gli enti del Terzo settore, è riconosciuto un credito d’imposta in misura pari al 60 per 
cento delle spese sostenute nel 2020, (…) 



 

30 luglio 2020 pg. 10 

 

Art. 121. Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali 

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma 2 

possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente: 
a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari 

al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi 

recuperato sotto forma di credito d’imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di 

successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari; 

b) per la cessione di un credito d’imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad 

altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. 

 

2. In deroga all’articolo 14, commi 2 -ter , 2 -sexies e 3.1, e all’articolo 16, commi 1 -quinquies , 

terzo, quarto e quinto periodo, e 1 -septies , secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, 

n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel 

presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di: 

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16 -bis , comma 1, lettere a) e b) , del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

b) efficienza energetica di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 119; 
c) adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16, commi da 1 -bis a 1 -septies del decreto-

legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui 

al comma 4 dell’articolo 119; 
d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o 

tinteggiatura esterna, di cui all’articolo 1, commi 219 e 220 , della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 16 -bis , comma 1, lettera h) del testo unico 

delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 

ivi compresi gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 119 del presente decreto; 
f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all’articolo 16 -ter del decreto-

legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui 

al comma 8 dell’articolo 119; 
3. I crediti d’imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensazione ai sensi dell’articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. 

Il credito d’imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata 

utilizzata la detrazione. La quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere 
usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. (…) 
 

Art. 122. Cessione dei crediti d’imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare 

l’emergenza da COVID-19 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021, i soggetti 

beneficiari dei crediti d’imposta elencati al successivo comma 2 possono, in luogo dell’utilizzo 
diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti, ivi inclusi il locatore o il 

concedente, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare, gli istituti di credito e 

altri intermediari finanziari. 

2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle seguenti misure introdotte per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19: 

a) credito d’imposta per botteghe e negozi di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 
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b) credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d’azienda di cui all’articolo 28; 

c) credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro di cui all’articolo 120; 
d) credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione di cui all’articolo 
125. 

(…) 
 

Art. 125. Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione 

1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e contrastare la diffusione del Covid-

19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli 

enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive extra-

alberghiere a carattere non imprenditoriale a condizione che siano in possesso del codice 

identificativo di cui all’articolo13 -quater , comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, spetta un credito d’imposta in misura 
pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti 

utilizzati, nonché per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a 

garantire la salute dei lavoratori e degli utenti. (…) 
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ACCISE PRODOTTI ENERGETICI 
 

Art. 131. Rimessione in termini per i versamenti in materia di accisa 

1. Per i prodotti energetici immessi in consumo nel mese di marzo dell’anno 2020, i pagamenti 

dell’accisa, da effettuarsi ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del testo unico approvato con il decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono considerati tempestivi se effettuati entro il giorno 25 del 

mese di maggio 2020; sui medesimi pagamenti, se effettuati entro la predetta data del 25 maggio, non 

si applicano le sanzioni e l’indennità di mora previste per il ritardato pagamento. 

 

Art. 132. Disposizioni in materia di pagamenti dell’accisa sui prodotti energetici 
1. In considerazione dello stato di emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19, i pagamenti 

dell’accisa sui prodotti energetici immessi in consumo nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio e 

agosto dell’anno 2020, da effettuarsi ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del testo unico delle 

disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 

penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, possono essere eseguiti 

nella misura dell’ottanta per cento, a titolo di acconto, degli importi dovuti ai sensi del medesimo 

articolo 3, comma 4: 

a) entro il 25 maggio 2020, per i prodotti energetici immessi in consumo nel mese di aprile 2020; 

b) alle scadenze previste dal predetto articolo 3, comma 4, del citato testo unico, per i prodotti 

energetici immessi in consumo nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto dell’anno 2020. 
2. Nel caso di cui al comma 1, il versamento del saldo delle somme dovute ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, del predetto testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, è effettuato entro il 

termine del 16 novembre 2020, senza il pagamento di interessi. 
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TITOLO VIII MISURE DI SETTORE 
Capo I MISURE PER IL TURISMO E LA CULTURA 

 

Art. 177. Esenzioni dall’imposta municipale propria-IMU per il settore turistico 

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da COVID 19, per l’anno 2020, 
non è dovuta la prima rata dell’imposta municipale propria (IMU) (…) verificare le condizioni di 

applicazione 

 

Art. 181. Sostegno delle imprese di pubblico esercizio 

1. Anche al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche, danneggiate dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, le imprese di pubblico esercizio di cui all’articolo 5 della legge 25 
agosto 1991, n.287, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo 
pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 4, comma 3 -quater , del decreto-legge 30 

dicembre 2019, n.162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n.8, sono esonerati 

dal 1° maggio fino al 31 ottobre 2020 dal pagamento della tassa per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche (…) 
 

 

 

 

* * * 


